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ACCERTAMENTO DEI DANNI AL BESTIAME 
DOMESTICO IN

PROVINCIA DI ROMA: CONTESTO E PROCEDURE

Procedure di verifica e gestione del conflitto nel Parco 
Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga



Ovini 70.000

Caprini 2.000

Equini 6.000
Bovini 15.000



PROCEDURA STANDARDIZZATA

Esame 
dell’ambiente

Esame 
della 

carcassa
Raccolta 

dati

 
 
 

SOPRALLUOGOO PER DANNI AL PATRIMONIO ZOOTECNICO 
Ente Parco Nazionale Del Gran Sasso E Monti Della Laga 

 
VERBALE DI ACCERTAMENTO 

 
 

 
 

DATA _______________________________ ;             ORA ____________________________; 

ALLEVATORE:  Cognome__________________________ ; Nome___________________________; 

CODICE ALLEVAMENTO:      ____________________________________; 

               SPECIE ALLEVATE:     _______________________ n° _________________; 

                                                          _______________________ n° _________________; 

                                                          _______________________ n° _________________; 

           CANI DA GUARDIANIA:    razza _________________;   n. __________; 

CANI DA CONDUZIONE: razza _________________;   n. __________; 

Località del pascolo (toponimo): ______________________________________; 

Descrizione       Pascolo aperto   /   Pascolo cespugliato   /    Bosco   /     Stazzo   /   Stalla 

Sito dello stazzo (toponimo): _________________________________________; 

Descrizione      Pascolo aperto   /   Pascolo cespugliato   /    Bosco   /     Stazzo   /   Stalla 

 

ANIMALI INTERESSATI:  specie______________________, n. ___________; 

specie______________________, n. ___________; 

specie______________________, n. ___________; 

specie______________________, n. ___________; 

Età capi interessati:  adulti n. ____________;   giovani n. ______________; 

Data del ritrovamento:  __________________; 

Data presunto attacco:  __________________; 

Condizioni Atmosferiche “Momento Predazione”:          Sereno   /   Pioggia   /   Nebbia   /   Neve 

Condizioni Atmosferiche “Predazione - Sopralluogo”:    Sereno   /   Pioggia   /   Nebbia   /   Neve  

Località del ritrovamento (toponimo): _________________________________ ; 

Descrizione:      Pascolo aperto   /   Pascolo cespugliato   /    Bosco   /     Stazzo   /   Stalla 

NOTE: ____________________________________________________________________________________; 

. 



OVINI 
(N. 350 - 400 

denunciati ogni 
anno)

Altre cause; 9,00%

Stati patologici; 
8,00%

Predazione cane; 
11,00%

Frodi; 8,00%

Non accertabile; 
3,00%

Predazione  lupo; 
61,00%



BOVINI 
(N. 130-170 

denunciati ogni 
anno)



EQUINI
(N. 70-80 

denunciati ogni 
anno)

Frodi; 1,40%

Predazione; 
23,20%

Stati patologici; 
8,70%

Eventi traumatici; 
30,50%

Altre cause; 36,20%





















Ferite da taglio intravitali
Simulazione della predazione e soppressione dell’animale



Ferite da taglio post-mortali
Simulazione del consumo e della predazione



TENTATIVI DI FRODE
Cause di morte o situazioni predisponenti
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Non accertabilità
Malattie infettive (clostridiosi, enteriti…)
Stati Patologici (meteorismo, coliche…)
Eventi traumatici
Mancata produttività (zoppie, mastiti, capi vecchi)



Tentativi di frode
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Video 
Gino Damiani – Simone Ricci
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Allevamento Bovino ed Equino in INVERNO 
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PREDATI GENNAIO - AGOSTO 2011
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Valutazione specifica delle vulnerabilità locali/azi endali 

TAVOLI DI CONCERTAZIONE

PROCESSO PARTECIPATIVO









Reg. (CE) n. 1069/2009 del 21 ottobre 2009.
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di ori gine animale e 
ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e  che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottopro dotti di 
origine animale).



CONTROLLO DEL RANDAGISMO E VAGANTISMO CANINO NEL TE RRITORIO 
DEL PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO E MONTI DELLA LA GA



Azioni del Progetto
•Informativa sul progetto agli organi competenti per legge come Regioni (Abruzzo, Marche e Lazio), Sindaci 
dei comuni del Parco e ASL competenti (Servizio Sanità Animale);

Cani a seguito delle greggi:
o Il personale tecnico del Parco (dipendenti e collaboratori) unitamente al personale del 

CFS del CTA, aggiornerà i dati relativi al censimento dei cani effettuati nel 2009;
o Controlli in allevamento dell’iscrizione all’anagrafe canina dei cani da lavoro;
o Educazione ad un corretto rapporto uomo-animale-ambiente;
o Iscrizione gratuita all’anagrafe canina dei cani da lavoro ed inserimento dei cani in BDR 

competente;
o Rilascio scheda segnaletica;
o Verifiche a campione sulla custodia da parte dei proprietari.

Cani in area campione:
o Organizzazione di una giornata (in collaborazione con l’ASL competente) per l’iscrizione 

gratuita dei cani di proprietà (da lavoro e non) in 5 comuni campione;
o Educazione ad un corretto rapporto uomo-animale-ambiente;
o Censimento diurno e notturno da punti di osservazione;
o Operazione di cattura dei cani vaganti; i cani identificati verranno restituiti al proprietario 

(applicazione delle sanzioni previste per legge); i cani non identificati verranno sottoposti 
a visita clinica, sottoposti ad eventuali trattamenti terapeutici (antielmintici, antiparassitari, 
ecc.), identificati mediante applicazione di dispositivo elettronico (microchip), iscritti 
all’Anagrafe Canina Regionale e collocati in un ricovero temporaneo o posti in adozione. 

Azioni di sensibilizzazione-educazione dei proprietari (diminuire gli abbandoni):
o Responsabilizzare i futuri proprietari (adozioni consapevoli);
o Fornire ai proprietari nozioni utili per creare una relazione non problematica con il proprio 

cane;
o Incentivare la sterilizzazione delle cagne.



Cani in area campione



� Applicazione trasponder e iscrizione anagrafe all’ anagrafe canina nella 
BDR della regione competente;

Cani a seguito delle greggi



Cani registrati in azienda transumante




